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III COMMISSIONE

SINTESI N. 66 DELL’ 8 NOVEMBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta Regionale relativo a: "Legge regionale n. 20/1999, articolo 5: istruzioni operative per i programmi annuali di attuazione dei piani triennali dei distretti dei vini. Modifiche ed integrazioni".




La Commissione ha preso in esame la proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale presentata dall’Assessore all’agricoltura.

L’articolo 5 della legge regionale n. 20/1999 prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, con propria deliberazione adotti le istruzioni operative per i programmi annuali di attuazione dei piani triennali dei distretti dei vini.

A causa dell’assenza dell’Assessore all’agricoltura dovuta a concomitanti impegni istituzionali, il responsabile della Direzione Sviluppo, programmazione e valorizzazione dell’agricoltura ha illustrato la proposta di atto deliberativo, relativamente alle modifiche ed integrazioni apportate alla deliberazione della Giunta regionale n. 60-5464 del 4.3.2002 (contenente le istruzioni operative), sottolineando che tale proposta si rende necessaria al fine di meglio specificare le procedure a carico della Regione Piemonte.

A tal proposito, i Commissari hanno utilizzato la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa “Settore economico primario e terziario”

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI; AN; UDC.

Si sono astenuti i Gruppi: DS; RIFONDAZIONE COMUNISTA; SDI, COMUNISTI ITALIANI, RIFORMISTI –DL- LA MARGHERITA, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non ha partecipato al voto il GRUPPO MISTO (DEORSOLA).

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativo a: "Legge regionale n. 20/1999, articolo 4: approvazione del piano triennale del Distretto Langhe, Roero, Monferrato e relative prescrizioni". 




La Commissione ha preso in esame la proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale 

L’articolo 4, comma 3 della legge regionale n. 20/1999 prevede infatti  che il piano di distretto, approvato dal Consiglio di distretto, sia approvato dalla Giunta regionale, previo parere della competente Commissione del Consiglio regionale.

Il distretto vinicolo delle Langhe, Roero e Monferrato è costituito dall’insieme di territori collinari e montani, caratterizzati dalla coltivazione della vite e da una consistente presenza di attività indotte e connesse alla viticoltura, al turismo ed all’enogastronomia. Il distretto dei vini di Langhe , Roero e Monferrato comprende 422 Comuni ricadenti nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo e Torino e si pone l’obiettivo di promuovere e coordinare un ambito territoriale molto vasto ed eterogeneo.

A causa dell’assenza dell’Assessore all’agricoltura, dovuta a concomitanti impegni istituzionali, il responsabile della Direzione Sviluppo, programmazione e valorizzazione dell’agricoltura, ha illustrato la proposta di atto deliberativo, sottolineando che:

· il piano triennale del Distretto del vino Langhe, Roero e Monferrato si compone di un’ampia parte descrittiva e di analisi della situazione del territorio nonché di una tabella riepilogativa suddivisa in 6 misure e 27 sottomisure così riepilogate:

· interventi di razionalizzazione della filiera produttiva; 

· interventi a sostegno dell’innovazione tecnologica;

· interventi a sostegno della ricerca e sperimentazione; 

· interventi a sostegno della formazione e divulgazione;

· azioni di promozione;

· interventi finalizzati alle strade del vino;

· si è constatato che alla luce dell’articolo 3 (Piano di distretto: finalità) della legge regionale n. 20/1999 e dell’articolo 15 (misure degli interventi) alcune delle misure previste dal piano triennale di distretto non sono ammissibili al finanziamento;

· la Giunta regionale ha ritenuto idonee le seguenti misure:

· 1 “Interventi di razionalizzazione della filiera produttiva”;

· 2 “Interventi a sostegno dell’innovazione tecnologica”;

· 6 “Interventi finalizzati alle strade del vino”;

· nonché la sottomisura 5.3 “Azioni di promozione legate alla valorizzazione-riscoperta delle tradizioni”

· le altre misure e sottomisure non trovano specifica previsione nella legge regionale.

La Commissione ha ritenuto limitativo per il Distretto non poter prevedere azioni di ricerca e sperimentazione per il miglioramento genetico dei vitigni, per l’innovazione dei sistemi di allevamento e di coltivazione della vite in funzione della qualità e della sostenibilità ambientale, nonché per la promozione di una maggiore sicurezza alimentare.

Pertanto, ritenendo l’argomento importante per il futuro del Distretto del vino Langhe, Roero e Monferrato, i Gruppi di minoranza hanno richiesto una sospensiva dell’argomento.

Al termine, in attesa delle risposte dell’Assessore all’agricoltura ai quesiti posti, la Commissione ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile l’espressione del parere sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.
	Esame, a seguito consultazioni, del disegno di legge n. 577 "istituzione in Piemonte delle agroteche regionali”




La Commissione ha preso atto che l’Assessore all’agricoltura, non potendo presenziare alla seduta odierna a causa di concomitanti impegni istituzionali, ha chiesto un rinvio dell’esame del provvedimento.
	Esame, a seguito consultazioni, della proposta di legge n. 574 "Norme in materia di castanicoltura"




La Commissione, prima di iniziare l’esame della proposta di legge n. 574,  prende atto dell’illustrazione tecnica, svolta dai funzionari dell’Assessorato all’agricoltura, sulle azioni messe in atto finora dalla Regione Piemonte nella lotta al parassita infestante delle piante di castagno Dryocosmus kuriphilus. La Giunta regionale con propria deliberazione del 5 maggio 2003, ha approvato uno specifico programma pluriennale di intervento che prevedeva, fra l’altro le seguenti iniziative:

· informazione e divulgazione agli operatori del settore sulla nuova emergenza fitosanitaria;

· vigilanza nei confronti dei vivai;

· monitoraggio dell’insetto effettuato sul territorio;

· ricerche su biologia e metodi di difesa, (lotta biologica);

· ricerca sulla sensibilità varietale.

Al termine, alcuni  sottoscrittori del provvedimento hanno dichiarato che nella prossima seduta saranno presentate delle proposte di modifica atte a variare l’attuale testo in considerazione di quanto emerso nel corso della presente riunione.

A tal proposito è stata ulteriormente ribadita dai sottoscrittori la volontà di indennizzare, in parte, la riduzione della redditività economica degli agricoltori che subiscono la perdita di produzione delle piante da castagno infestate dall’imenottero Dryocosmus kuriphilus.

	Varie ed eventuali.




La Commissione ha preso atto della richiesta del Consigliere Pedrale, sottoscritta anche dal Consigliere Riba, di svolgere un’audizione, con i soggetti interessati, in merito alla risicoltura piemontese e alla contingente tematica dei dazi.
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